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BACKGROUND OF THE PROJECT 

This territorial analysis is part of the URGENT Project co-financed by the Europe for Citizens Programme 

of the European Union. URGENT is a two-year project led by ALDA – the European Association for Local 

Democracy (France), and involving 12 other European partners. The aim of this territorial analysis is to 

introduce the context and characteristics of the target area chosen by each project partner to implement 

its pilot projects in the framework of the local path of the project. 

Reuniting three local authorities, four associations of local authorities, four civil society organisations, an 

academic institution and a foundation, the main objective of the URGENT project is to improve social 

cohesion in local communities by promoting migrants’ integration through the development or urban 

policies fostering intercultural dialogue and the use of common spaces. Implemented from September 2016 

to August 2018, the URGENT project focuses on “local paths” implemented in one city per each partner 

country (except in Italy, where activities take place in two cities). During these local paths the cities get 

familiar with migration issues at local level in order to then elaborate pilot project ideas for intercultural 

dialogue in deprived and conflicting areas and finally implement these pilot projects on the ground. In 

between the three phases of the local paths, international events are organised in different countries for 

partner cities to compare their situation, share problems and potential solutions. 

There are four main objectives in the URGENT project: 

Objective 1: To create spaces of discussion and mutual learning among citizens from different socio-

cultural backgrounds and from different countries of Europe. 

Objective 2: To foster active citizenship and co-creation of policies and services n local societies, 

particularly for citizens who are often excluded from the decision-making processes. 

Objective 3: To enhance the capacity of local institutions to be “multipliers” in their own communities in 

order to engage a wide range of stakeholders. 

Objective 4: To provide a new impetus to the EU enlargement process, contributing to the establishment 

of a long-lasting thematic network of cities that are strongly active and committed as key players in Europe. 

 

Leading partner: ALDA – the European Association for Local Democracy – France 

Project partners: 

SSIIM Unesco Chair, Iuav University of Venice - Italy 

Local Democracy Agency Mostar – Bosnia and Herzegovina 

Association of Albanian Municipalities – Albania 

SPES – Associazione Promozione e Solidarietà – Italy 

SOS Malta – Solidarity Overseas Service – Malta 

Fundación Privada Indera – Spain 

Municipality of Kumanovo – Former Yugoslav Republic of Macedonia 

European Grouping of Territorial Cooperation Amphictyony – Greece 

Kallipolis – Italy 

Rede DLBC Lisboa – Portugal 

City of Strasbourg – France 

Municipality of Novo Mesto - Slovenia
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CONTEXT 

The city of Rome 
Roma ha una superficie di 1285,30kmq ed una popolazione residente pari a 2.864.731, di cui 365.181 

cittadini stranieri. Il flusso degli stranieri in entrata nella Capitale presenta un trend crescente dal 2004 al 

2012, ha registrato un leggero calo nel 2013 per poi risalire nel 2014: la popolazione totale straniera ad 

oggi registrata è pari al 12,7% della popolazione totale. 

A Roma, i cittadini stranieri occupati sono 275.732, pari all’82,4% della popolazione, di cui donne 

119.659, pari al 43,4% (fonte INAIL) 

La struttura territoriale è suddivisa in 15 Municipi. 

Municipality 1 of Rome Capital  
Il territorio di riferimento per la ricerca è quello del Municipio 1 di Roma Capitale, una superficie di 19.91 

kmq ed una popolazione di 194.546 abitanti. In quest’area sono concentrate la maggior parte delle 

principali sedi istituzionali, politiche ed amministrative, la maggiori rappresentanze economiche e 

finanziarie, una gran quantità di attività commerciali e buona parte del patrimonio artistico ed archeologico 

della città.Percentage of migrants on the total population 
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Population 
Comprende 11 zone urbanistiche: Centro storico, Trastevere, Aventino, Testaccio, Esquilino, XX 

Settembre, Celio, Zona archeologica, Prati, Della Vittoria, Eroi. E’ la zona più antica di Roma ed anche quella 

dove si registra il tasso di natalità più basso, in cui predomina la componente straniera: su 194.546 residenti, 

51.296 sono stranieri di cui: 

• maschi: 32.525 

• femmine 18.771 

• coniugati 32.6% 

• minori 4.151 di cui: 

o 1.436 0 – 4 anni 

o 1.219 5 – 9 anni 

o 955 10 – 14 anni 

o 541 15 – 17 anni 

Si tratta di cittadini piuttosto giovani, età media 35.7 anni; si registra un aumento di minorenni ed una 

contemporanea riduzione della popolazione con età superiore ai 45 anni. 

Migrants 
I 10 gruppi più numerosi sono (fonte: Osservatorio Romano sulle Migrazioni): 

• Bangladesh 14.2% 

• Filippine 7.2% 

• Romania 7.2% 

• Cina 5.7% 

• Eritrea 5.5% 

• Afghanistan 4.3% 

• Ucraina 3.3% 

• Somalia 3.0% 

• India 2.4% 

• Costa d’Avorio 2.2% 

A questi seguono, in percentuale minore, Perù, Polonia, Francia, Nigeria, Pakistan e altri Paesi. 

Si registra la presenza dei cosiddetti “nuovi immigrati” ovvero coloro che vengono in cerca di lavoro con 

un’età compresa tra i 25 e i 45 anni. 

La durata della permanenza sul territorio italiano, pur favorendo l’integrazione linguistica, non consente 

agli stranieri di superare pienamente le potenziali limitazioni linguistiche vissute nei diversi contesti della 

vita quotidiana: tra gli stranieri che vivono a Roma, infatti, quasi un quinto ha difficoltà ad interagire in 

italiano; il luogo in cui la lingua è più usata è quel del lavoro e in prevalenza le donne rispetto agli uomini. 

L’83,8% dei ragazzi in età scolare (6-17 anni) parla italiano con i propri amici. Gli stranieri provenienti dai 

paesi asiatici sono quelli che parlano meno frequentemente italiano rispetto agli altri. 
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Il territorio del I Municipio è caratterizzato dalla presenza di un alto numero di cittadini non residenti ma 

di “passaggio”, che vivono cioè il territorio in quanto lavoratori, sia italiani che stranieri. A questi si 

aggiungono i cittadini delle cosiddette “residenze virtuali”, che non rientrano nella categoria dei “Senza 

dimora” ma sono quei cittadini a cui è stato riconosciuto lo status di rifugiato o richiedenti protezione 

internazionale; questi cittadini virtuali corrispondono al 10% della popolazione del Municipio. 

Unaccompanied minors 
Seppure la città di Roma è una meta dei minori non accompagnati (nel 2014 si sono registrati 2.142 

accessi al circuito di pronta accoglienza, circa un terzo del totale dell’accoglienza sul territorio nazionale) 

non abbiamo dati esatti sulla loro distribuzione nella città e quindi la loro presenza in questo territorio. 

Provengono principalmente da (fonte: Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute di Roma 

capitale): 

• Egitto 953 

• Bangladesh 562 

• Romania 136 

• Afghanistan 20 

• Altri Paesi 470 

Services 
Nel contesto del I Municipio ci sono: 

• 8 Biblioteche 

• 103 Musei, di cui 70 comunali e 33 statali 

• 23 sale cinematografiche 

Il trasporto pubblico è assicurato da numerosi punti di accesso alle linee su ferro, oltre che da molte linee 

di autobus e tram. 

Vi si trovano la Stazione Termini, principale scalo della città con collegamenti regionali, nazionale ed 

internazionali; la Stazione ostiense, le metropolitane A e B e le linee regionali Roma Lido, Roma Nord e Linea 

Termini Giardinetti. Da qui sono facilmente accessibili anche le Stazioni di Roma Trastevere e Stazione San 

Pietro. 

Dalla Stazione Termini si raggiungono sia l’Aeroporto di Fiumicino che quello di Ciampino. Infine sono in 

corso i lavori per la costruzione della metro C, in parte già funzionante. 
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DESCRIPTION OF THE TARGET AREA: 
ESQUILINO NEIGHBOURHOOD  

Population 
L’area target per questo lavoro è il quartiere Esquilino, 36.805 residenti, che trae il suo nome da uno dei 7 

colli di Roma. L’attuale aspetto urbanistico risale a dopo il 1870 quando la speculazione edilizia spazzò via 

le aree verdi per dare luogo ad una zona tipicamente “piemontese” vestendosi di grigio. Al suo interno il 

rione Esquilino ha la Stazione Termini, la principale stazione ferroviaria e Piazza Vittorio, dove alla fine 

degli anni sessanta si stabilità una piccola comunità cinese, oggi molto cresciuta. 

 

 

Migrants 

Nel tempo è divenuto sempre più multietnico e multiculturale: risultano presenti 9.776 stranieri, di 
cui il 45.1% donne. I gruppi più numerosi provengono da: 
Bangladesh  (14.2%);  Filippine  (7,2%);  Romania  (7,2%);  Cina  (5,7%);  Eritrea  (5,5%);  Afghanistan 
(4,3%); Ucraina (3,3%); Somalia (3,0%); India (2,4%); Costa d’Avorio (2,2%); Perù (2,1%); Polonia 
(2,1%); Francia (2,0%); Nigeria (2,0%); Pakistan (1,8%); altri Paesi (35,2%).  
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Services 

Binario 95 

Nel contesto della Stazione Termini opera il centro Binario 95, gestito dalla cooperativa Europe Consulting 

Onlus e finanziato dal Comune di Roma, dalla Provincia di Roma e dalla Regione Lazio, nel quadro del Polo 

Sociale Roma Termini, con il sostegno delle Ferrovie dello Stato. 

Il centro si rivolge alle persone senza dimora della zona offrendo protezione a quanti sono esposti ai rischi 

che la strada comporta; in casi gravi sono disponibili anche centri di accoglienza notturna e di emergenza. 

Il centro è operato tutti i giorni dell’anno, dalle 9 alle 17 e offre i seguenti servizi: 

¶ Segretariato sociale 

¶ Ricerca lavoro 

¶ Orientamento sanitario in collaborazione con strutture ospedaliere della città, il Poliambulatorio 

della Caritas, il centro odontoiatrico Vincenziano, le ASL RM A, B e C e i rispettivi Dipartimenti di 

salute mentale 

¶ Assistenza psicologica 

¶ Laboratori di cucina, disegno, scrittura e redazione del giornale di strada, riciclo, teatro, cineforum, 

giardinaggio e floricoltura 

¶ Svago ed interazione 

  



 

 

  

  

10  Rome, Italy ς Territorial Analysis ς URGENT project  

Help Center 
Sempre presso la Stazione Termini c’è ƭΩIŜƭǇ /ŜƴǘŜǊ, uno sportello di orientamento e assistenza sociale, 

che intercetta e indirizza le persone in stato di marginalità, presenti nell’area della Stazione Termini: 

persone senza dimora, uomini e donne italiani e stranieri, rifugiati politici o richiedenti asilo, con 

problematiche di tossicodipendenza, sofferenza psichica, nuclei familiari in difficoltà e, più in generale, 

soggetti con particolari difficoltà o fragilità personali, relazionali o sociali. E’ uno sportello a bassa soglia: 

per accedere ai servizi basta presentarsi ed effettuare un colloquio di conoscenza. 

L’Help Center è un modello di intervento avanzato: la stazione, luogo in cui si concentrano le marginalità 

sociali, è anche il luogo da cui ripartire per costruire insieme un progetto di vita alternativo. Proprio per 

questo integra le sue attività con quelle di Binario 95, in collaborazione con la Sala Operativa Sociale del 

Dipartimento Promozione dei Servizi sociali e della salute di Roma Capitale. L’Help Center è anche sede 

nazionale dell’ONDS, osservatorio Nazionale sul Disagio e la Solidarietà nelle Stazioni italiane, una rete di 

centri di aiuto presenti in più di 10 scali ferroviari. 

I servizi attivato sono: 

¶ Ascolto 

¶ Segretariato sociale, per la soddisfazione dei bisogni primari ed i servizi territoriali che offrono 

assistenza sanitaria, burocratica e legale; 

¶ Presa in carico finalizzato al recupero psico-sociosanitario; 

¶ Orientamento lavorativo; 

¶ Gestione dell’emergenza sociale di stazione; 

¶ Monitoraggio del disagio sociale di stazione 

Nel 2015 sono stati registrati 12.645 accessi con 35.536 azioni sociali; gli utenti in totale sono stati 2.175, 

di cui i nuovi utenti 1.336. 

Institutio Comprensivo Manin 
All’Esquilino opera ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ aŀƴƛƴ, scuola ad alto flusso migratorio. Nel plesso Di Donato 

ha sede il Polo Intermundia, centro educativo interculturale per adulti e ragazzi istituito tramite delibera 

nel 2005 dal Comune di Roma. Adiacente al centro la scuola d’infanzia Di Donato oggetto di un incendio 

doloso che, in questi giorni, ha distrutto gran parte della scuola.  
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Polo Intermundia 
Il Polo Intermundia è un luogo di incontro, conoscenza e confronto per grandi e piccini di tutto il mondo, 

dedicato soprattutto all’integrazione tra famiglie italiane e straniere. Tra le attività: 

¶ Sabato interculturale: ogni sabato dalle 14.00 alle 18.00 

¶ Corso di italiano L2 

¶ Corso arabo per adulti e bambini 

¶ Corso di inglese per bambini 

¶ Attività culturali e socio-ricreative (cene sociali, danze, film, gite) 

Partecipano in media 70 persone, prevalentemente donne con minori 

¶ Da gennaio a giugno, ogni giovedì mattina laboratorio teatro sociale, lavoro sul viaggio delle 

migrazioni “Storie di sabbia e di mare” condotto da Alessandra Cutolo, destinato a genitori ed 

insegnanti. Partecipano 15 persone di cui 7 donne migranti. 

¶ Progetto interculturale Mediterraneo: percorsi interculturali sul Mar Mediterraneo: 

l’accoglienza, il viaggio, il teatro, la musica, l’arte. Sono coinvolte 11 classi, 240 alunni 

¶ Da maggio 2017, progetto “Gli invisibili di Piazza Vittorio”: percorsi di cittadinanza attiva e uscita 

dalla povertà per i senza dimora della piazza, coordinato dal Municipio I e il Commissariato 

Esquilino. 

¶ Altre attività gestite dall’Associazione Genitori Scuola Di Donato doposcuola, ludoteca, prescuola, 

formazione, accoglienza, orientamento ai servizi, sportello psicologico, percorsi di cittadinanza 

attiva, cura dei beni comuni, scuole aperte,centro estivo. 

Matemù 
Un altro luogo importante per l’integrazione è Matemù, centro dedicato agli adolescenti italiani e 

stranieri dagli 11 ai 21 anni gestito dal Cies. Sono attivati presso il centro anche corso di italiano L2 e 

sostegno scolastico. 

Others 
Punto critico segnalato dai residenti riuniti in comitati le numerose persone che dormono in strada, per 

lo più ragazzi stranieri per i quali non si trovano posti per dormire nel circuito dei servizi sociali, dove si dà 

precedenza alle donne e agli anziani. Questi ragazzi spesso già con permesso di soggiorno regolare, 

terminato il periodo di soggiorno previsto presso le strutture pubbliche, vengono mandati in strada  per  

una cerca rigidità delle regole di accoglienza. Ciò crea uno stato di disagio sociale e conflitti con i residenti , 

oltre che difficoltà di reinserimento. Si aggiungono i migranti in transito, che richiedono ricollocamento in 

altri paesi europei. 

Per affrontare in modo efficace questo punto di “crash” scontro sociale e ingiustizia umana, si è costituita 

la rete sociale Esquilino (maggio 2017) con l’obiettivo di attivare con le risorse delle realtà che operano nel 

sociale già presenti sul territorio, alcune citate nel testo, una equipe di strada operativa da subito . 

L’approccio originale è che la rete lavora con le istituzioni, Polizia di stato, Municipio I , Comune di Roma, 

Questura, Prefettura , AMA, Servizio Giardini. 
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This territorial analysis is the result of the European Project URGENT, led by a consortium of 

13 partner organisations established in 10 countries, with the support of the Europe for Citizens 

Programme of the European Union, from September 2016 to August 2018. The project aims at 

ƛƳǇǊƻǾƛƴƎ ǎƻŎƛŀƭ ŎƻƘŜǎƛƻƴ ƛƴ ƭƻŎŀƭ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ ōȅ ǇǊƻƳƻǘƛƴƎ ƳƛƎǊŀƴǘǎΩ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛƻƴ ǘƘǊƻǳƎƘ ǘƘŜ 

development of urban policies fostering intercultural dialogue and the use of common spaces. 

 

For more information, please contact URGENT partners: 

ALDA ς the European Association for Local Democracy ς France, Project coordinator 

SSIIM Unesco Chair, Iuav University of Venice - Italy 

Local Democracy Agency Mostar ς Bosnia and Herzegovina 

Association of Albanian Municipalities ς Albania 

SPES ς Associazione Promozione e Solidarietà ς Italy 

SOS Malta ς Solidarity Overseas Service ς Malta 

Fundación Privada Indera ς Spain 

Municipality of Kumanovo ς Former Yugoslav Republic of Macedonia 

European Grouping of Territorial Cooperation Amphictyony ς Greece 

Kallipolis ς Italy 

Rede DLBC Lisboa ς Portugal 

City of Strasbourg ς France 

Municipality of Novo Mesto - Slovenia 

 


